PRESENTAZIONE DEL PROGETTO DI RICERCA  DI HARVARD MEDICAL SCHOOL E MASSACHUSETTS GENERAL HOSPITAL

(Tratto dal sito www.autismnwaf.com , dove potete trovare nei dettagli la descrizione di questo studio quinquennale)

HARVARD UNIVERSITY E MASSACHUSETTS GENERAL HOSPITAL stanno collaborando a uno studio per stabilire un protocollo medico per il trattamento dell’autismo. Le due strutture hanno già evidenziato osservazioni mediche significative nel trattamento di oltre 600 bambini con autismo.

Anche se l’autismo ha raggiunto proporzioni da epidemia, poiché affligge più di 600.000 bambini negli USA, e milioni di bambini in tutto il mondo, alla comunità medica mancano i dati scientifici necessari per trattare questi bambini dal punto di vista medico.

Senza questa ricerca, o ricerche simili, l’autismo continuerà ad essere trattato soltanto come una disfunzione neurologica. Tragicamente le sue vittime continueranno a soffrire, non trattate, di gravi  malattie biologiche.

Lo studio Harvard/Mass è sicuramente il primo studio importante condotto per stabilire una base medica al trattamento dell’autismo .

Venti anni fa i dottori consideravano l’autismo come una “condizione non trattabile”. In molti casi una diagnosi di autismo significava una sentenza di ricovero in un istituto.

Il dilemma per i dottori è di non avere un protocollo medico di cura basato su validi dati di ricerca per il trattamento dell’autismo.

Inoltre i dottori hanno a che fare con bambini dai quali è molto difficile ottenere una descrizione di cosa non va in loro. Molti bambini autistici sono non verbali e hanno problemi comportamentali che impediscono al medico di dare fede alle loro risposte.

Se non sarà sviluppato un protocollo di trattamento, molti di questi bambini vivranno in condizioni mediche dolorose e non diagnosticate, che diventeranno più serie nel momento in cui diverranno adolescenti ed adulti.

Il successo dello studio Harvard/Mass General  offre la speranza a milioni di bambini con autismo di ricevere i trattamenti medici standard di cui hanno bisogno.

I ricercatori di Harvard/Mass General hanno già ottenuto evidenze significative.

Il dottor Tim Buie, un gastroenterologo pediatra di Har/Mass ha praticato più di 500 endoscopie gastrointestinali con biopsia su bambini autistici , rilevando che più della metà di questi bambini aveva problemi gastrointestinali trattabili, varianti da moderati a gravi, quali esofagiti, gastriti, enterocoliti con iperplasia nodulare linfoide.

In una recente conferenza Buie ha confermato l’opinione di un sempre maggiore numero di ricercatori clinici e medici curanti che trattano bambini autistici. “Questi bambini sono malati, angosciati e sofferenti, e non semplicemente disfunzionali dal punto di vista mentale e neurologico.” Ha affermato.

Dopo la diagnosi, il dott. Buie ha trattato con successo i suoi pazienti riequilibrando sospette carenze di enzimi e probiotici. I risultati sono stati miglioramenti significativi nelle condizioni dei pazienti.

Se non trattati, questi problemi gastrointestinali potrebbero ulteriormente complicare i problemi neurologici ed esacerbare i problemi fisici e altri sintomi dell’autismo.

In conclusione, il Dr Buie crede che molti dei sintomi dell’autismo, come i comportamenti autoaggressivi , l’automutilazione,  il colpirsi la testa, gli scoppi d’ira improvvisi,  i disturbi del sonno, i risvegli notturni improvvisi,  non siano altro che sintomi derivati dal dolore che un bambino non è in grado di comunicare.

Il gruppo di ricerca di Harvard ,che include i dottori Winter, Kushak e Buie, è stato incaricato di accertare le basi scientifiche dei problemi gastrointestinali e sviluppare efficaci metodi di trattamento., nonché di fornire una solida base scientifica a trattamenti già sperimentati.

Un altro scopo importante di questo progetto è creare una rete di “centri di eccellenza” per la cura dell’autismo presso le facoltà mediche.

I centri dovranno definire e seguire degli standard di cura, nonché essere collegati in un consorzio per la raccolta dei dati e le indagini statistiche. I dati raccolti diventeranno la base per protocolli clinici di trattamento dell’autismo.

La Northwest Autism Foundation e l’Autism Research Institute supportano questo studio. Per completarlo occorrono ancora 500.000$, ma il costo  per il paese ( in programmi sociali ed educativi)  per un bambino non trattato è stato calcolato in più di 2 milioni $, senza contare l’agonia e  la frustrazione di una famiglia devastata. 

